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diritto di fare t u t t e quelle vis i te s traordi-
narie che crederà necessarie ed u t i l i ne l l ' in -
teresse del servizio. 

Pe r queste considerazioni non si possono 
accettare gl i emendament i propost i dall 'onore-
vole Manganare , cui r ivolgo per tan to preghiera 
di non insis tere in essi, come quel l i che ob-
bligherebbero la Società a distogliere, senza 
necessità e cont inuamente , una pa r t e del loro 
materiale dal la navigazione, con danno evi- . 
dente pel servizio. 

Viene l ' emendamento dell 'onorevole Rossi, 
ohe è stato ieri svolto dal l 'onorevole Mar-
c-ora, in assenza del proponente . L 'onorevole 
Rossi p resenta qua t t ro proposte. 

Con la p r ima chiede che la cauzione, a ga-
ranzia del l 'esat to adempimento degl i obbl ighi 
assunti, sia nel la somma di l i re 500,000 in 
rendita. 

Contro questo emendamento, debbo far 
notare alla Camera, che i l contra t to f rancese 
con le Messaggerie Mari t t ime, pel servizio del 
Mediterraneo, del l ' Indocina, del P ia ta , del l 'Au-
stralia e della nuova Caledonia, non prescr ive 
cauzione ; e che anche nel contrat to del Lloyd 
austriaco non è s tabi l i ta a lcuna cauzione. 
Nelle precedent i Convenzioni mar i t t ime ita-
liane, la cauzione fu sempre da ta median te 
pegno sul mater ia le navale, Nessuna forma 
di cauzione f u raccomandata dal la Commis-
sione del 1887, la quale lasciò arb i t ro il Go-
verno nei r e la t iv i p rovvediment i . 

Ora i l Governo non comprende per quale 
ragione debba muta rs i sistema, per quale ra-
gione debba negars i efficacia a questa forma 
di cauzione, come quella che f u adot ta ta fi-
nora e non ha dato luogo ad alcun inconve-
niente. 

Non può accet tars i nemmeno 1' emenda-
mento, col quale si chiede il t raspor to gra tu i to 
delle famig l ie dei membr i del Pa r l amen to : 
poiché questa disposizione, che non t rova 
riscontro nemmeno nel le Convenzioni pei 
trasporti ferroviar i , non ha alcuna oppor-
tunità. 

Al l 'ar t icolo 97 l 'onorevole Rossi propone 
ài agg iungere che la nomina dei d i re t tor i 
non sia va l ida senza la ratif ica del Governo. 

Siffat ta proposta ci por ta ad un ordine di 
questioni, di cui avremo campo d ' i n t r a t t e -
nerci quando ci occuperemo di a lcuni degli 
emendamenti dell 'onorevole Maggior ino Fer -
raris, nei qual i il Governo non può assoluta-
mente consentire, I l Governo in tende che il 

contraente res t i nel la p iena responsabi l i tà 
della sua amminis t razione, che il contraente 
non si confonda col Governo che deve vigi-
larlo, e che deve eserci tare la sua azione su 
di esso. 

Se il Governo si sosti tuisse al l 'azione 
ed al la responsabi l i tà degl i amminis t ra tor i 
delle Società concessionarie, le var ie respon-
sabi l i tà finirebbero coli ' e l iders i , col con-
fondersi , ed in mezzo a t u t t a questa con-
fusione d 'a t t r ibuz ioni o di responsabi l i tà , 
l 'azione che il Governo ha des igna ta dal la 
legge, non potrebbe esplicarsi conveniente-
mente . 

Quindi non si possono accettare gli emen-
dament i suaccennat i degli onorevoli Rossi e 
Marcora, e nemmeno l 'u l t imo r igua rdan te la 
costi tuzione del Collegio degl i a rb i t r i , in 
quanto che, oltre non r ispondere ai prece-
dent i nel la mater ia , non offre la forma con-
sueta ed ordinar ia con la quale il Collegio 
degl i a rb i t r i si costi tuisce. 

Del resto è preveduto al l 'ar t icolo 98 dei 
capi tola t i il caso in cui il terzo arbi t ro debba 
essere scelto dal Pres idente del t r ibuna le ci-
vile della capitale . 

L 'onorevole Garavet t i , ins ieme all 'onore-
vole Giordano-Apostoli , e ad a l t r i depu ta t i 
della Sardegna, ha proposto un emendamento , 
col quale chiede di agg iungere un v iagg io 
quindicinale , in continuazione di quello della 
costa occidentale, da Por totorres a Civi tavec-
chia, toccando Castelsardo, Santa Teresa e 
Maddalena; di togl iere al la le t tera l le parole 
« toccando Maddalena » e di sost i tui re nel-
l 'art icolo 6 n. 2 : alle parole « dodici nodi, » 
le parole « quindici nodi. » 

Rispe t to a l l ' emendamento degl i onorevoli 
Garave t t i e Giordano-Apostoli , è bene pre-
met tere che, con le Convenzioni in esame, la 
Sardegna ha già avuto van t agg i sui cont ra t t i 
esistenti , come per esempio il mig l io ramento 
della velocità Civi tavecchia-Golfo Aranci , la 
conservazione del v iaggio se t t imanale lungo 
la costa occidentale sarda, la is t i tuzione del 
servizio b i se t t imana le Golfo Aranci-Madda-
lena, e l ' aumento di un approdo alla Mad-
dalena nel la l inea Livorno-Portotorres . Come 
si vede, quest i mig l io rament i concernono il 
capo nord della Sardegna. L 'avere poi ag-
giunto (è bene notare anche questo fatto) un 
nuovo approdo alla Maddalena, cost i tuirà 
un benefìzio per Sassari, inquantochè si ri-
correrà a quel la c i t tà per le molte provvis te 


